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CCNL CONFIMI IMPRESA MECCANICA – FIM-CISL E UILM-UIL 

ACCORDO DI RINNOVO DEL 7 GIUGNO 2021 

 
Il 7 giugno 2021 è stata siglata l’acclusa ipotesi di Accordo tra CONFIMI IMPRESA MECCANICA e 
FIM-CISL e UILM-UIL per il rinnovo del CCNL Confimi Impresa Meccanica 22/7/2016, applicabile 
alla piccola e media industria metalmeccanica, orafa e dell’installazione di impianti, scaduto il 31 
maggio 2019.  
 
Alla trattativa di rinnovo del CCNL ha partecipato anche una delegazione di CONFIMI 
ROMAGNA: in qualità di componente della Giunta di CONFIMI IMPRESA MECCANICA, la 
Presidente Rachele Morini e, come componente della Commissione tecnica, il Responsabile 
dell’Area Lavoro e Relazioni industriali, Dott. Giuseppe Vaira. 
 
L’Accordo - che, fatto salvo quanto eventualmente previsto per i singoli istituti, decorre dall’1 
giugno 2021 e scade il 30 giugno 2023 - prevede, tra l’altro: 
- gli aumenti salariali (che potranno assorbire quelli individuali o collettivi salvo che siano 

stati concessi - e questa è un’importante novità stabilita dal rinnovo del 7/6/2021- con una 
clausola espressa di non assorbibilità) indicati nella tabella che segue; 

- l’aggiornamento di alcuni istituti contrattuali quali il contratto a tempo determinato, 
parziale e il contratto “Socrate” per l’occupazione; 

- la definizione di uno specifico periodo di prova per i lavoratori assunti con contratto a 
tempo determinato; 

- in caso di gravidanza e puerperio, il miglioramento del trattamento economico spettante 
alla lavoratrice nell’ipotesi di prolungamento del periodo di assenza obbligatoria; 

- un congedo retribuito - di 3 giorni l’anno - in caso di malattia del figlio di età non superiore a 
tre anni; 

- la programmazione della fruizione dei permessi spettanti ex art. 33 della legge n. 104/1992 
ai lavoratori con handicap in situazione di gravità/che assistono persone con handicap in 
situazione di gravità; 

- la possibilità, per il lavoratore, di aderire a un fondo di previdenza complementare previsto 
da altri CCNL applicati nel settore industria metalmeccanica di cui sono parti firmatarie 
anche FIM-CISL e UILM-UIL;  

- l’aumento, dall’1/1/2022, al 2 % del contributo che il datore di lavoro dovrà versare al Fondo 
di previdenza complementare qualora il lavoratore contribuisca con almeno una quota pari 
all’1,2%; 

- l’introduzione dei flexible benefits (welfare aziendale); 
- nell’ambito della procedura disciplinare, l’aumento (da 5 a 8 giorni lavorativi) dei termini a 

disposizione: a) del lavoratore, per addurre eventuali giustificazioni; b) del datore di lavoro, 
per irrogare la sanzione; 

- la punibilità, con la multa, dell’utilizzo non previamente autorizzato di dispositivi personali 
di comunicazione esterna - quali, a titolo esemplificativo, tablet o smartphone - durante 
l’orario di lavoro; 

- l’impegno a rivedere il sistema di inquadramento professionale; 
- l’abolizione della prima categoria a far data dall’1 gennaio 2022; 
- la definizione degli elementi della retribuzione; 
- la disciplina sul lavoro agile. 
































































































